
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di strumenti 
innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 
pubbliche in seno alle assemblee legislative. 

 

 

Valle d’Aosta e Sicilia designano  
i  loro rappresentanti in CAPIRe 

A dicembre gli Uffici di Presidenza del Consi-
glio regionale della Valle d’Aosta e dell’As-
semblea Regionale Siciliana hanno designato 
i loro rappresentanti in seno al Comitato di 
Indirizzo di CAPIRe. Per la Valle d’Aosta en-
treranno a far parte dell’organismo che gui-
da le attività del progetto il Presidente del 
Consiglio regionale, Marco Viérin, e il Consi-
gliere, Alberto Bertin, già componente del 
Comitato nella passata legislatura. In rappre-
sentanza della Regione Sicilia parteciperanno 
ai lavori l’onorevole Margherita La Rocca 
Ruvolo, componente della Commissione Affa-
ri Istituzionali, e l’onorevole Felice Grasso Ber-
nardette, componente della Commissione 
Servizi Sociali e Sanitari. Il prossimo incontro 
del Comitato di indirizzo è in programma per 
il prossimo 29 gennaio a Roma.  
Per una descrizione dettagliata di ruolo e 
funzioni degli organi costitutivi del progetto: 
www.capire.org/ il_progetto/organizzazione 
 
 
 
 
 

Le politiche dell’Emilia-Romagna  
per la cooperazione mutualistica 

Mercoledì 16 dicembre 2015 la Commissione 
Politiche Economiche dell'Assemblea Legisla-
tiva dell'Emilia-Romagna ha discusso i conte-
nuti della relazione sull'attuazione della legge 
n. 6/2006 dal titolo "Norme per la promozio-
ne e lo sviluppo della cooperazione mutuali-
stica in Emilia-Romagna". L'invio della rela-
zione all’ Assembea da parte della Giunta re-

gionale è previsto dall'articolo 11 (clausola va-
lutativa). Una sintesi degli elementi più rile-
vanti portati alla luce dalla relazione e delle 
osservazioni dei Consiglieri che hanno parte-
cipato al dibattito è disponibile nella sezione 
Rassegna Stampa del sito web di CAPIRe: 
www.capire.org/capireinforma/rassegna_stampa 

Una nuova clausola valutativa  
per il Friuli Venezia Giulia 

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia 
ha approvato la legge n. 31/2015 dal titolo 
"Norme per l’integrazione sociale delle perso-
ne straniere immigrate". Il testo di legge con-
tiene all’articolo 24 una clausola valutativa. 
Essa prevede che la Giunta regionale presenti 
con cadenza triennale una relazione 
sull’attuazione e i principali risultati ottenuti 
dall’applicazione della normativa.  
Tutte le clausole valutative sono pubblicate 
su: www.capire.org/attivita/clausole_valutative 

In Veneto nasce una commissione  
per valutare le politiche pubbliche 

A dicembre la commissione IV del Consiglio 
regionale del Veneto, competente in materia 
di valutazione delle politiche pubbliche e de-
gli effetti della legislazione regionale, ha pre-
sento nel corso di una conferenza stampa il 
suo programma di lavoro. L’istituzione di tale 
Commissione è prevista dall’articolo 26 del 
nuovo Regolamento interno del Consiglio re-
gionale. In base a quanto sancito dal Rego-
lamento, all’inizio della legislatura il Presi-
dente della commissione assegna a ciascun 
componente incarichi di controllo e valuta-
zione riferiti a specifici settori del bilancio re-
gionale. È facoltà di ciascun consigliere incari-
cato svolgere specifiche missioni di controllo 
ovvero richiedere ai predetti soggetti relazio-
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ni e analisi dei flussi di spesa. Il Presidente del-
la Commissione è Giampiero Possamai (Liga 
Veneta), il Vice Presidente è Claudio Siniga-
glia (PD). Ulteriori informazioni sono disponi-
bili su: www.capire.org/esperienze_regionali 
 

 
L’importanza di valutare l’efficacia 
delle politiche mediante esperimenti 

Un paio di settimane fa l'Economist ha pub-
blicato un articolo dal titolo “In praise of hu-
man guinea pigs” che sottolinea l'importanza 
degli studi randomizzati per testare l'efficacia 
delle politiche pubbliche. Il sottotitolo rac-
chiude il senso dell'articolo "Doctors use evi-
dence when prescribing treatments. Poli-
cymakers should, too". Il messaggio è ripreso 
anche nella chiusa del pezzo: "Citizens, as 
much as patients, deserve to know that the 
treatments they endure do actually work”.   
La sperimentazione controllata è una pratica 
ormai ampiamente consolidata in ambito 
clinico, dove abitualmente prima di collocare 
un farmaco sul mercato si provvede ad osser-
varne gli effetti sulla salute di un gruppo di 
pazienti scelti per estrazione casuale. D'altra 
parte chi si fiderebbe di assumere un farmaco 
che non sia stato prima testato? Sul quale 
non esiste sufficiente evidenza empirica a di-
mostrarne l'utilità (o l'eventuale pericolosità)? 
Perché dunque dovremmo "fidarci" dell'effi-
cacia di politiche che non sono state valutate 
in modo rigoroso?  

Il link all’articolo dell’Economist e ad altri ar-
ticoli dello stesso tipo apparsi su riviste inter-
nazionali sono disponibili sul blog di CAPIRe 
all’indirizzo: www.capire.org/blog 

La valutazione della formazione 
professionale in Piemonte 

Nell’ultimo numero della Rassegna Italiana di 
Valutazione, collana edita da FrancoAngeli, 
sono stati pubblicati due articoli dedicati alla 
valutazione della formazione professionale. 
Entrambi fanno riferimento al caso piemon-
tese. Il primo articolo è scritto da Luca Mo 
Costabella, ricercatore dell’Associazione per lo 
Sviluppo della Valutazione e l’Analisi delle 
Politiche Pubbliche di Torino. Il documento 
presenta i risultati di uno studio condotto al 
fine di identificare gli effetti dei corsi rivolti a 
disoccupati sulla loro probabilità di trovare 

un impiego. Il secondo articolo è stato scritto 
da Elena Ragazzi e Lisa Sella dell’IRCRES-
CNR. Le due autrici riportano quanto appre-
so nel corso della loro esperienza di valuta-
zione del Fondo Sociale Europeo in Piemonte 
sull’utilizzo di dati  amministrativi a fini valu-
tativi.   
Per ottenere informazioni aggiuntive su en-
trambi gli articoli consultare: 
www.capire.org/capireinforma/scaffale 

 
 

Nel Regno Unito un convegno per 
costruire la cultura della valutazione 

Dal 27 al 28 aprile 2016 si terrà a Londra la 
conferenza annuale della UK Evaluation 
Society che raccoglie i valutatori che operano 
in Gran Bretagna. Il titolo della conferenza è 
“Building A Culture of Evaluation: challeng-
ing assumptions, unpacking complexity, 
championing change”. L’incontrò avverrà nei 
locali dell’Holiday Inn Regent's Park. 

Si terrà a Roma in aprile il XIX 
congresso annuale dell’AIV 

A Roma dal 21 al 23 aprile si terrà il XIX con-
gresso dell’Associazione Italiana di Valutazio-
ne (AIV). Il titolo del congresso di quest’anno 
è “Apprendere dai e partecipare ai processi 
valutativi: l’importanza del contesto”. Obiet-
tivo dell’incontro è “esplorare processi valuta-
tivi partecipativi nell’eterogeneità, complessi-
tà e criticità delle dimensioni del contesto in 
cui si formulano e attuano i programmi an-
che a fronte di possibili trasformazioni dell’as-
setto delle istituzioni nazionali e locali.” Chi 
vuol candidarsi a presentare una relazione 
può farlo inviando l’abstract all’indirizzo e-
mail segreteria@valutazioneitaliana.it entro il 15 
febbraio 2016. 

Ulteriori informazioni sui congressi sono di-
sponibili all’indirizzo: www.capire.org/eventi 

 
 
 
Per contattare lo staff del progetto: 
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